
BISTURI
Nuova organizzazione
Specialità per ogni ospedale e reparto
«Aumenta la qualità, tempi più brevi»

SANITÀ

Al momento di prenotare 
un intervento chirurgico o ortopedico 
al paziente verranno indicati i centri 
di riferimento per quel tipo di
operazione e quanto dovrà attendere

Ennio Dandrea, dirigente del-
l’Area «Tecnica e Territorio», 
Giuliano Stelzer, dirigente del
Servizio urbanistica e Bruno
Delaiti, dirigente del Servizio
di Opere d’urbanizzazione pri-
maria, sono le tre persone che
il sindaco di Trento, Alessan-
dro Andreatta ha deciso di in-
serire all’interno del tavolo
tecnico per il Not che è stato
scelto a livello provinciale.
«All’occorrenza - ha spiegato
il sindaco -  poi potrà essere
chiamato qualche altro diri-
gente e funzionario che si oc-
cupa di specifiche aree».
Per quanto riguarda la Provin-
cia, faranno parte del tavolo 
Silvio Fedrigotti, a capo del di-
partimento salute e solidarie-
tà sociale; l’ingegner Raffaele
De Col, responsabile del dipar-
timento infrastutture e mobi-
lità e, infine, il professor Giu-
seppe Scaglione, professore di
urbanistica del dipartimento
di ingegneria civile ambienta-
le e meccanica di Trento.
Proprio nei giorni scorsi l’as-
sessore provinciale Mauro Gil-
mozzi si era pronunciato sul-
la dislocazione del futuro nuo-
vo ospedale dichiarando
«spetta al Comune modifica-
re il Prg». Un’affermazione che

è arrivata dopo diverse pole-
miche.
«La dichiarazione sentita - ha
affermato Andreatta -  ci fa pia-
cere e sta nelle cose. È eviden-
te che è il Comune titolare per
la pianificazione urbanistica.
È stato riconosciuto che a
chiudere questo percorso sa-
remo noi. Ora vogliamo la-
sciar lavorare i tecnici e poi
sulla base dei dati ragionere-
mo e rifletteremo senza pre-
giudizi».
Sul fronte Provincia, invece,
sembrano avere pochi dubbi. 
Lo stesso assessore alla salu-
te Luca Zeni ha più volte ri-
cordato i vantaggi funzionali
oltre che economici, a sposta-
re l’ospedale a Mattarello.
«L’area è molto più grande
(circa 28 ettari rispetto ai 15
ettari di via al Desert, ndr.),
inoltre ha una conformazione
più regolare, perché è rettan-
golare, mentre l’altra è più
chiusa. C’è la possibilità dun-
que di uno sviluppo più linea-
re dell’ospedale nello spazio
a disposizione e questo con-
sente dei risparmi sul proget-
to stesso. Inoltre, l’area è vi-
cina al Nucleo elicotteri ed è
servita dal punto di vista dei
collegamenti stradali».

Per il Comune ne fanno parte Giuliano Stelzer, Bruno Delaiti ed Ennio
Dandrea. Per la Provincia delegati Silvio Fedrigotti, Raffaele De Col 
e Giuseppe Scaglione. A breve sarà convocato il primo incontro
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Tavolo tecnico per il Not al via
Decisi i nomi dei sei membri
Il sindaco: «Riconosciuto che a chiudere il percorso saremo noi»

PATRIZIA TODESCO

Per far lavorare le sette chi-
rurgie e le sei ortopedie, ga-
rantendo la massima qualità
e i minori tempi d’attesa pos-
sibili, per il capo del Sop, il
servizio ospedaliero provin-
ciale dell’Azienda sanitaria, il
dottor Fernando Ianeselli, l’uni-
ca organizzazione possibile è
quella che è stata presentata
ieri: ossia stabilire per ogni
struttura dei mandati specifi-
ci. Non tutto ovunque, dun-
que. Ma ospedali, anche di
valle, sempre più specializza-
ti. Quello che per anni è stato
solo un obiettivo, ora, con la
nuova organizzazione, sem-
bra realtà, anche se ovviamen-
te la novità è in fase di rodag-
gio e qualche aggiustamento
in corsa può arrivare. Ieri so-
no stati illustrati i mandati
specifici per struttura, le so-
glie minime per ogni interven-
to sia per le strutture che per
singolo operatore, e il nuovo
sistema di prenotazione. Al-
l’appuntamento c’erano l’as-
sessore Luca Zeni e il diretto-
re sanitario Luciano Flor, oltre
che i responsabili dei vari di-
partimenti, dei direttori degli
ospedali e degli altri dirigen-
ti dell’Azienda.
Cosa cambierà per l’utente
trentino? Molto, almeno sul-
la carta. Facciamo un esem-
pio. Un paziente si rivolge ad
un chirurgo o a un ortopedi-
co di Trento e al termine del-
la visita viene stabilito che de-
ve essere sottoposto ad un in-
tervento. A quel punto gli ver-
rà spiegato quali sono le strut-
ture in provincia che maggior-
mente sono specializzate per
quel tipo di intervento che de-
ve eseguire. Non solo. Al pa-
ziente vengono anche forniti
i tempi di attesa per ogni
struttura. Poi naturalmente
sarà sempre il cittadino a sce-

gliere dove e quando effettua-
re l’operazione chirurgica.
«L’unico modo che i profes-
sionisti hanno per aumenta-
re il loro livello professionale
è specializzarsi. Non esiste
più il chirurgo che fa tutto»,
spiega il capo del dipartimen-
to di chirurgia, Giovanni de Pre-
tis. Per il capo del dipartimen-
to dell’ortopedia, Giorgio Bian-
chini, il nuovo modello coniu-
ga qualità e salvaguardia dei
territorio. «In questo modo
riusciremo a  gestire al meglio
i pazienti, a dare risposte ef-
ficaci e ad abbassare la mobi-
lità. Non è possibile mettere
in lista persone e chiamarle
dopo due anni».
Ed è proprio sulla questione
della salvaguardia dei presidi
sul territorio che ha puntato
l’assessore Luca Zeni. «Da una
parte - ha detto - dobbiamo
confrontarci con il fatto che i
numeri contano: quindi
l’esperienza di chi opera ha
un peso sulla qualità. Dall’al-
tra c’è il fatto che noi viviamo
in un territorio di montagna
dove non è pensabile accen-
trare tutti i servizi e lasciar
sguarnite le periferie. Con
questa nuova organizzazione
puntiamo ad essere un model-
lo anche per altre realtà».
Il nuovo sistema, con la pos-
sibilità di visionare in tempo
reale la disponibilità di appun-
tamenti per un intervento nel-
le varie strutture, è attivo per
ortopedia e chirurgia già dal
mese di ottobre. Stabilito il
percorso di prenotazione, de-
finiti i mandati e le soglie mi-
nime, ora l’invito rivolto ai pa-
zienti dai vertici dell’Azienda
sanitaria è quello di fidarsi dei
professionisti medici quando,
al momento in cui viene co-
municata la necessità di un in-
tervento chirurgico, consiglia-
no le strutture che hanno
maggiori competenze in quel
determinato ambito.

Dove si fa e cosa negli ospedali trentini
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Ianeselli: «Già nel primo mese di sperimentazione raggiunti buoni risultati»

«Abbassare i tempi d’attesa per evitare le fughe»
GLI OBIETTIVI

Abbassare i tempi d’attesa in modo che
tutta l’attività non sia concentrata a
Trento e Rovereto. Abbassare i tempi
d’attesa in modo che i pazienti non
fuggano fuori confine per banali
interventi. Portare i pazienti in periferia,
ma non allo sbando, bensì in reparti nei
quali, per gli specifici interventi per i
quali vengono mandati, gli utenti
possono trovare l’eccellenza. A
discapito del rapporto medico-paziente,
dicono i più critici. A vantaggio del
sistema, dicono i più.
Per quanto riguarda le liste d’attesa, ad
esempio, il direttore del Sop Ianeselli ha

spiegato che già nel primo mese di
sperimentazione molti tempi si sono
accorciati. La conferma arriva anche dal
capo del dipartimento di ortopedia,
Giorgio Bianchini, primario a Cles. «Oggi
per un intervento al tunnel carpale nei
centri di riferimento si aspettano pochi
giorni. Per una protesi d’anca e
ginocchio, venti giorni. Per
un’artroscopia al ginocchio un mesetto
e per un intervento alla spalla,
quest’ultimo effettuato solo in due
centri, meno di un mese». 
Tempi accettabili, dunque, secondo
quanto comunicato. L’unica incognita è

ovviamente data della collaborazione
tra i vari specialisti che dovranno
«scambiarsi» i pazienti e anche dalla
disponibilità dei pazienti stessi ad
optare, in molti casi, per ospedali
diversi da quelli di riferimento. Come
hanno più volte sottolineato i dirigenti
dell’Azienda sanitaria, però, questo è un
sistema studiato per garantire maggiore
qualità e tempi ragionevoli, ma che non
impone obblighi ai pazienti che, qualora
lo ritengano opportuno, possono
sempre aspettare il loro chirurgo o
ortopedico di fiducia. Il tutto, però,
senza lamentarsi dei tempi d’attesa.

Vicino all’aeroporto e al nucleo elicottero l’area dove la Provincia vorrebbe ora costruire l’ospedale

Le prestazioni chirurgiche negli ospedali del Trentino
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